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dall’evoluzione dell’epidemia da Covid-19 che ha 
duramente colpito sia dal punto di vista sanitario che 
sotto il profilo socio-economico;

dall’andamento dell’economia nazionale che evidenzia 
una marcata riduzione nel 2020 del PIL e da 
preoccupanti effetti negativi sul reddito disponibile delle 
famiglie e sul lato occupazionale (-2%);

da un quadro di finanza pubblica particolarmente 
complesso che ha visto una crescita imponente del debito 
statale di 100 miliardi per interventi nel corso del 2020, 
pur in una situazione di contenuti tassi d’interesse;

Quadro di riferimento (1)

Il quadro di riferimento in cui si colloca la proposta di 
bilancio regionale è fortemente condizionata:



da una situazione di prevalenti incertezze economiche e 
geo-politiche sullo scenario globale che stanno 
determinando una flessione del commercio mondiale 
(-11,5% nel 2020) e dei tassi di crescita;

dalle potenzialità, non ancora completate, derivanti della 
riforma istituzionale connessa al regionalismo 
differenziato e all’applicazione del decentramento 
amministrativo sulla base dell’116, 3° comma della 
Costituzione;

la riforma è presente come DDL collegato alla decisione di 
bilancio.

Quadro di riferimento (2)

Il quadro di riferimento in cui si colloca la proposta di 

bilancio regionale è fortemente condizionata:



ELEMENTI DI CONTESTO

1) QUADRO DI FINANZA PUBBLICA
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PIL ITALIA PIL EMILIA-ROMAGNA

2020 2021

PIL ITALIA:

2020 -9%

2021 +6%

PIL E-R:

2020 -9,9%

2021 7,1%

FONTE: ISTAT E PROMETEIA

2) ANNO DI TRANSIZIONE  SUI FONDI EUROPEI: 

programmazione in corso



IL CONTESTO REGIONALE

La forte connotazione dell’economia regionale orientata verso l’export

ha prodotto effetti maggiormente marcati, rispetto alla media nazionale, dei

principali indicatori congiunturali dello sviluppo economico, anche se la tenuta

del tessuto socio-economico appare ancora elevata soprattutto per il contrasto

alle povertà e la lotta all’aumento delle diseguaglianze.

In questo contesto di criticità il quadro regionale spicca per evidenziare ancora

andamenti dei fondamentali tendenzialmente migliori rispetto alla media

nazionale (soprattutto sul tasso di disoccupazione) e in linea con i principali

competitori territoriali europei (previsioni Prometeia)



ACCORDO CON IL GOVERNO
(5 novembre 2020)

✓ Incremento del Fondo investimenti per le RSO di 1 miliardo dal 2022 al 2034 di cui
almeno il 70% da destinare ai Comuni del proprio territorio

✓ Incremento del Fondo perequativo infrastrutturale di 4,6 miliardi finalizzato a colmare
il deficit di servizi, rispetto agli standard di riferimento, tra le diverse aree geografiche del
territorio nazionale, anche infra-regionali

✓ Coperture delle minori entrate da tributi delle Regioni nel 2021, utilizzando i ristori
statali non utilizzati nel corso del 2020

✓ Incremento del fondo per l’edilizia sanitaria per 2 miliardi di euro (151 mln per la RER)

✓Lo Stato si impegna a concorre con 50 mln per il 2021 all’onere sostenuto dalle Regioni
per gli emotrasfusi e di istituire un tavolo di monitoraggio della spesa



ACCORDO CON IL GOVERNO
Focus: fondo investimenti per RSO

La Regione Emilia-Romagna ha deciso di 

destinare l’intero fondo per investimenti 

ai Comuni del proprio territorio pari a 

85,404 mln di euro nel triennio anziché 

59,783 mln

Interventi finanziabili: 

opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio, per interventi di viabilità e per la messa

in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con la finalità di ridurre l’inquinamento

ambientale, per la rigenerazione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili, per le

infrastrutture sociali e le bonifiche ambientali dei siti inquinati



PRIMO OBBIETTIVO RAGGIUNTO

Il bilancio 2021 è stato 

costruito su entrate pari a 

quelle previste al 1°gennaio 

2020

o Grazie all’accordo con il Governo

o Grazie ai nostri conti in ordine



PRINCIPI ISPIRATORI

Attuazione delle scelte fondamentali del 

programma di mandato, promozione di politiche 

di investimento, tutela delle categorie e delle 

fasce maggiormente colpite dalla crisi, 

consolidamento del livello dei servizi. 

Il tutto in invarianza della pressione fiscale e 

con il contenimento delle spese di 

funzionamento



LINEE DI BILANCIO 2021-2023

La manovra di bilancio della Regione prevede:

Entrate correnti (stabili) con una quantificazione delle entrate proprie 
pari al bilancio iniziale 2020 (pre-covid) come conseguenza dell’Accordo 

col Governo sulla copertura delle minori entrate

Entrate in conto capitale in aumento grazie a risorse proprie
e/o utilizzo dell’avanzo vincolato 

Spese correnti in linea con la previsione iniziale 2020, ma con 
l’identificazione di alcune scelte prioritarie

Maggiore qualificazione per la spesa d’investimento



MANOVRA COMPLESSIVA
La manovra complessiva ammonta complessivamente a 12,484 miliardi di 

euro di cui 9,055 miliardi per la sanità

2021 2022 2023

Titolo 1 Spese correnti 10.690,2 10.541,1 10.526,5

Titolo 2 Spese in conto capitale 631,9 513,4 300,1

Titolo 3 Spese per attività finanziarie 300,0 300,0 300,0

Titolo 4 Rimborso Prestiti 862,5 849,2 828,5

Totale spese effettive 12.484,7 12.203,7 11.955,2

Considerando le partite di giro e il Fondo anticipazione di liquidità l’importo 

complessivo del bilancio ammonta a 16,624 miliardi di euro



UN NUOVO APPROCCIO

DALLA SPESA STORICA AL 

BUDGET:

HA CONSENTITO, PUR A PARITA’ 

DI RISORSE, DI FINANZIARE 

NUOVE POLITICHE COERENTI 

CON LE LINEE DI MANDATO



PRIORITA’ DEL BILANCIO 
2021-2023

• WELFARE E SANITA’

• TRASPORTI E SCUOLA

• SOSTEGNO ALLE IMPRESE

• INVESTIMENTI DEGLI ENTI LOCALI



Sanità e Welfare

9 MILIARDI PER LA SANITA’ REGIONALE (+ 600 mln)

INCREMENTO DEL FRNA, 457 MLN (+7 mln)

INCREMENTO DEL FONDO SOCIALE REGIONALE (+3 mln)

CONTRIBUTI ALLE GESTIONI PUBBLICHE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

CONFERMA IMPEGNO NIDI E SCUOLE PER L’INFANZIA

CONFERMA POLITICHE PER GLI AFFITTI



Trasporti e scuola

INCREMENTO FONDI PER IL TPL (gomma e ferro)

FINANZIAMENTO A REGIME TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

GRATUITO PER UNDER 14 

FINANZIAMENTO IN QUOTA PARTE TRASPORTO PUBBLICO 

LOCALE GRATUITO PER UNDER 19

FINANZIAMENTO 100% BORSE DI STUDIO      



Imprese

FONDO STRAORDINARIO COVID: 10 milioni tra P.E., taxi/Ncc, sport, cultura 

(in corso confronto con il Governo per poter ampliare questo fondo)

RIFINANZIAMENTO LR 14 (Attrattività): 40 milioni nel Triennio

NUOVO FONDO TRANSIZIONE DIGITALE: 4 milioni

INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE: 17milioni triennio

CONFERMA FONDO ENERGIA/LABORATORI/CONFIDI

STABILITA’ RISORSE SISTEMA TURISTICO 

e completamento del WATERFRONT



Imprese

POLITICHE DI RIASSETTO DEL SISTEMA:

FIERE: 10 MILIONI (per processi di aggregazione)

FORMAZIONE: 10 MILIONI (per processi di 

aggregazione)



Altri interventi straordinari

MONTAGNA/ PARCHI: 

ulteriori 10 milioni per giovani coppie

15 milioni nel triennio per il Fondo regionale della montagna

3,6 milioni nel triennio per investimenti straordinari parchi

EDILIZIA PUBBLICA: 

10 milioni per recupero alloggi ERP



Altri interventi straordinari

3,5 milioni di euro per piantumazione alberi

SPORT: interventi straordinari e grandi eventi

CULTURA: stabilità della spesa



Altri interventi straordinari

AGRICOLTURA:

25,7 milioni per 2021 di cofinanziamento PSR

1,5 milioni per 2021-2022 per imprese agricole 
(regime di aiuto de minimis coltivazione barbabietola) 

1,8 milioni per ulteriore sostegno alle aziende agricole 
(accesso al credito)

1,4 milioni diffusione della cultura enogastronomica 

2,4 milioni per controllo e contenimento nuove malattie nel 

settore fitosanitario



Le politiche d’investimento

Per il bilancio pluriennale sono previste spese d’investimento nel triennio 

per 

1.445 milioni di euro

2021 2022 2023 Triennio

Spese d'investimento 631,9 513,4 300,1 1.445,4

Di queste spese 265 milioni sono previste con indebitamento, il cui livello complessivo è 

comunque in calo



Nuovi investimenti

450 MILIONI DI INVESTIMENTI

tra cui:

150 MILIONI EDILIZIA SANITARIA

24 MILIONI DATA VALLEY



Investimenti

450 MILIONI DI INVESTIMENTI

tra cui:

60 MILIONI ELETTRIFICAZIONE E PL FERROVIARI REGIONALI

100 MILIONI CISPADANA

80 MILIONI FONDO INVESTIMENTI PER ENTI LOCALI

40 MILIONI FINANZIAMENTO L.5 PER ZONE ROSSE, MONTAGNA E 

AREE INTERNE (bandi usciti per zone rosse di Pc e Rn e in uscita per aree montane e 

interne)



DAL BILANCIO DI PREVISIONE AL COLLEGATO
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IL COLLEGATO

LE CARATTERISTICHE:

E’ composto da  articoli, dal contenuto 

eterogeneo, che non comportano nuovi 

oneri per il bilancio regionale

consta di quattro Capi, oltre all’articolo 1 

sulle finalità della legge e l’ultimo 

sull’entrata in vigore dell’intera legge

LE FINALITA’:

le disposizioni contenute sono finalizzate 

a rendere più efficace l’azione 

amministrativa nel conseguimento degli 

obiettivi fissati dal Documento di 

programmazione economico finanziaria 

regionale (DEFR)per il 2021, in 

collegamento con la legge regionale di 

stabilità ed al Bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2021-2023.



CAPO I

IMPRESE ARTIGIANE

Le disposizioni in esame ampliano la tipologia degli interventi che

la Regione può realizzare a favore delle imprese artigiane, in

particolare prevedono iniziative di sostegno alla formazione di

nuove competenze per adeguarsi ai reali bisogni di moderne

competenze dei sistemi produttivi e interventi per favorire la

digitalizzazione delle imprese



CAPO II

TERRITORIO E AMBIENTE

• Integrazione Legge per la Montagna al fine di promuovere l’integrazione

delle politiche che concorrono allo sviluppo della montagna e delle aree

interne con gli strumenti, anche organizzativi, da individuarsi con delibera

della Giunta regionale

• Modifica per attribuzione funzione di gestione dei Siti della Rete Natura

2000 marini all’Ente Parco Delta del Po

• Posticipo termine per l’applicazione della tariffa puntuale rifiuti in tutti i

Comuni al 31/12/2022



CAPO III

DISPOSIZIONI TRIBUTARIE

• Viene disposta l’estinzione dei crediti tributari di modesta entità al fine della 

semplificazione tributaria e dell’efficientamento delle procedure di 

accertamento

• Semplificazione della procedura della trasmissione degli elenchi dei

concessionari auto (integrazione alla norma regionale vigente al fine di

semplificare gli adempimenti burocratici legati alla trascrizione al PRA del

titolo di proprietà a cui sono ad oggi tenuti i soggetti abilitati al commercio di

veicoli per ottenere l’interruzione dall’obbligo di pagamento della tassa

automobilistica sui veicoli acquisiti per la rivendita)



CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

• Modifica Legge 12/2002 al fine di ampliare la platea dei beneficiari dei 

contributi per la promozione di iniziative di educazione allo sviluppo, 

culturali, di ricerca e di sensibilizzazione ai principi della pace e 

dell'interculturalità

• Proroga dei termini del fondo di solidarietà Atersir sino a tutto l’esercizio 

finanziario 2020 



GRAZIE!


